
POLITICA INTERNA 

Discorso sabato a Grosseto Un appello ai socialisti 
«De Mita si sta ponendo «Costruiamo insieme 
obiettivi impegnativi una piattaforma 
con una formula fallita» delle forze riformatrici» 

Natta: «Non si può fere 
un governo come prima» 
L'oggetto vero della crisi attuale non è il come 
raffazzonare un governo che obbedisca alle stesse 
logiche di quello caduto, ma è l'esigenza di uno 
scatto di responsabilità e di fantasia per avviare 
una fase nuova. Alessandro Natta ha parlato saba
to a Grosseto ad una grande folla per la manifesta
zione di apertura della campagna elettorale, intro
dotta dal segretario di federazione Barlcci. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ENZO ROOOI 

tm GROSSETO II segretario 
comunista, dopo aver ampia
mente argomentato il giudizio 
di esaurimento del pentaparti
to come progetto, allo stesso 
tempo, di segno neoliberista e 
anticomunista e di spartizio
ne-contesa del potere Ira De e 
Psl, ha detto che occorre In
trodurre urgentemente tre no
vità uscire dal vincolo soffo
cante degli schieramenti pre-
Sludlzlali e attivare la logica 

el confronto programmatico 
e politico senza discrimina-
iloni, porre alla base delle so
luzioni di governo alcune es
senziali scelte di Indirizzo per 
I problemi più acuti e per le 
scadenze più Impegnative 
(come si arriverà al mercato 
unico europeo?), e un gover
no che garantisca e aiuti, In un 
diverto clima politico, l'avvio 
rapido e su vasta scala di un 
processo riformatore delle 

istituzioni, della macchina 
pubblica, del sistema politico 

In sostanza - questa la tesi 
essenziale del ragionamento 
di Natta - ciò che I comunisti 
propongono è l'avvio di una 
transizione verso una stagione 
di reale normalità democrati
ca dunque una transizione In 
senso alto, Impegnativo, non 
In senso minimalisti» e di pu
ra tregua Per una tale opera 
slamo pronti a Impegnarci Sia 
chiaro, Il Pel ha una strategia 
precisa e Irrinunciabile I al
ternativa democratica, rifor-
matrice, di sinistra Ma essa 
non è una bandiera da svento
lare quali che siano le situa
zioni reali è un obiettivo, e il 
problema è di agire politica
mente, nella situazione data, 
In coerenza con quella ispira
zione. Oggi la situazione ri
chiede un passaggio, uno 
sblocco, un avvio dì transizio

ne E se è vero che l'alternati
va oggi non è matura, mature
rà Intanto bisogna agire per la 
fuoriuscita da una crisi pro
fonda e pericolosa di assetti 
politici Se da parte delle altre 
forze, e anzitulio del Psl, ci si 
aprirà a un processo di Inno
vazione, daremo una mano, 
se no, continueremo ad assol
vere Il nostro dovere di forza 
democratica di opposizione, 
Induriremo la critica alle irre
sponsabilità conservatrici, 
chiameremo la gente a lottare 
per la svolta necessaria, affi
neremo le nostre proposte di 
riforma e di governo, terremo 
desto il confronto e accentue
remo la denuncia del pregiu
dizio anticomunista E incre
dibile che debba essere un 
giornale conservatore inglese 
- il «Time» - a ricordare ai no
stri partili chi realmente siano 
i comunisti Italiani e l'utilità 
nazionale del loro Impegno 
nel governo 

Adesso la crisi di governo è 
In corso Di chiaro c'è solo 
che la De si è impegnata col 
suo segretano il quale ha pre
sentato uno schema di temi 
programmatici molto Impe
gnativi, che potrebbero occu
pare un governo di legislatura, 
da affidare allo stesso schiera
mento che ha fatto naufragio. 
Il Psl non ha reiterato II veto 
alla persona di De Mita ma 

sembra mollo diffidente verso 
il suo tentativo condizionan
do il «grado e il livello» della 
propna disponibilità In quan
to a noi, abbiamo chiesto al 
presidente della Repubblica 
che l'Incanco per il nuovo go
verno non fosse vincolato pre
liminarmente ad una formula 

De Mita ha fatto dichiaia-
zionl d'Intenti con accenti 
drammatici quali non sentiva
mo da tempo Ha parlato di 
squilibri sociali e territoriali, di 
allarme per la finanza pubbli
ca, di disagio del servizi, di 
crisi della politica, dell'autori
tà e della rappresentanza, di 
questione morale, ha ricono
sciuto che d vogliono rifor
me, cambiamenti e un proget
to complessivo In cui la socie
tà possa riconoscersi In que
ste parole, che ci sono state 
ripetute nel colloquio che ab
biamo avuto con lui, c'è la 
conferma di tante nostre de
nunce, fino a ieri presentate 
come catastrofiste Ma emer
ge qui una contraddizione cla
morosa come si può far di
scendere dall'esigenza di una 
svolta di Indirizzi la riproposi-
zione della vecchia formula di 
governo? Chi ha appiccato 
I incendio pretende ora pre
sentarsi come pompiere E 
per quale ragione ciò che non 
si è saputo o voluto fare Ieri lo 
si dovrebbe saper lare oggi? 

Solo perché è cambiato il pre
sidente del Consiglio? Non si 
può pretendere di gabbare 
tanlo facilmente la gente La 
De, lanciando II suo esponen
te più autorevole, ha dovuto 
alzare le ambizioni program
matiche, ma non può sfuggire 
alla contraddizione per la qua
le non si possono fare cose 
nuove con attrezzi vecchi 

Natta si è quindi rivolto ai 
socialisti Appare enorme l'er
rore di avere promosso un at
tacco cosi sconsiderato alla 
storia e al ruolo del Pel pro
prio mentre il precipitare della 
crisi chiamava ad un più alto 
impegno, a una più estesa 
comprensione e collaborazio
ne le forze di sinistra Quell'at
tacco ha inasprito I rapporti a 
sinistra ma ha mancato il suo 
obiettivo non si è nusciti a re
suscitare un clima di sospetto 
ideologico verso il Pei, è rima
sto piuttosto isolato chi voleva 
imporre una lettura partitica 
della stona ed è uscita ben 
confermata nella coscienza 
generale l'alta statura nazio
nale e democratica di Gram
sci e di Togliatti 

Ma non si può indulgere al
la polemica, alla ritorsione 
Altro urge C'è un dovere a cui 
l'intera sinistra non può sot
trarsi, ed è quello di gettare 
luce sul grigio scenario delle 
miserie politiche di oggi e di 

indicare al paese un impegno 
e una via d'uscita E allora noi 
chiediamo ai compagni socia
listi di farsi carico non dicia
mo di un bilancio autocritico 
ma di un'analisi fredda della 
situazione, censire quanto vi 
sia di convergente nelle valu
tazioni e nelle proposte dei 
nostn due partili per far emer
gere una piattaforma di pro
gramma in cui possano nco-
noscersi tutte le forze riforma* 
tnet Chiediamo al compagni 
socialisti di portare a effetto la 
loro proclamata ispirazione ri
formista, e gettare così sul la-
volo tutta la forza di una sini
stra pluralista e articolata che, 
non dimentichiamolo, è mag-
giontana In questo paese 
Chiediamo al Psl di condivide
re I obiettivo di un libero con
fronto e di una chiara alterna
tiva di programmi e di gover

ni Tutto chiama al bisogno di 
una sinistra più unita, senza 
pretese di monopolio da parte 
di nessuno E se il Psl assume
rà un impegno e una prospet
tiva positiva per l'intera sini
stra, non ci sarà questione a 
culi comunisti sfuggiranno Al 
contrarlo, se questo passo 
avanti non ci sarà, allora tutto 
ristagnerà nella crisi e nell'e
quivoco 

Nella seconda parte del suo 
discorso Natta si è occupato 
della vicenda politica e ammi
nistrativa di Grosseto, dove si 
voterà anticipatamente a cau
sa del tentativo, fallito, di sur
rogare una storica ammini
strazione di sinistra con li pen
tapartito Il ritomo del Pei alla 
guida del Comune corrispon
de ali interesse della città e 
costituirà un contributo alla 
battaglia generale per la svolta 
democratica 

Il discorso del segretario psi 

Orari su Montato: 
«Quella scelta non vale» 
Per la prima volta Craxi ha pronunciato esplicitamen
te la minaccia di non impegnare direttamente il Psi 
nel prossimo governo, in caso di un non pieno accor
do sul programma, ipotizzando un semplice appog
gio estemo. Il segretario socialista ha ribadito di non 
considerare valida la decisione presa su Montalto, ha 
definito il Pri un partito dì «destra moderna» e si è 
dichiarato aperto al confronto con il Pei, 

MICHELI U M A N O 

•f* MILANO «Se nella nostra 
piena autonomia di giudizio 
noi valuteremo adeguato II 
quadro degli Impegni pro
grammatici, delle garanzie 
politiche e delle condizioni 
di governo, noi confermere
mo la disponibilità socialista 
per una collaborazione piena 
e diretta e quindi di una no
stra qualificala partecipazio
ne al governo». Il messaggio 
che Ieri mattina Crani ha lan
ciato a De Mila i Inequivoca
bile' a programma convin
cente corrisponderà un si 
convinto del Psl E in caso 
contrarlo? «Diversamente -
ha risposto - In diverse con
dizioni, noi assicureremo un 
sostegno parlamentare» 

Dunque non c'è un si scon
talo del partilo socialista al 
nuovo governo De Mita Non 
il esclude l'eventualità di ri
manere fuori dalla stanza del 
bottoni (pur sostenendo dal
l'esterno Il governo) e si anti

cipa a chiare lettere che non 
si accettano patti al buio An
zi, agli alleali, Craxi manda 
segnali precisi. Chiede alla 
De di «dare prova del suo ri
formismo» e senza fare ulte
riori nomi - ma l'allusione al 
Pri è sembrata trasparente -
diffida I rappresentanti di 
quelle forze che Craxi ricolle
ga «non al tradizionale con
servatorismo ma alle linee 
più spiccate di una destra 
moderna peraltro molto atti
va e presente In tutto l'Occi
dente industrializzato» Con 
questi - dice il segretario na
zionale socialista - «è bene 
che si sappia sin d'ora che 
non ci industrieremo a trova
re limature, sfumature e com
promessi» 

Ad ascoltare la celebrazio
ne di Craxi sulle cinque gior
nate di Milano sono venuti ol
tre duemila militanti del parti
to del garofano (alcune cen
tinaia non sono riusciti a tro

vare posto nel teatro lirico). Il 
segretario nazionale sociali
sta ha dedicalo quasi metà 
del suo discorso alle pagine 
di gloria che 140 anni fa i mi
lanesi scrissero nella storia 
per la libertà L'altra metà, In
vece, l'ha luna dedicala al-
I attualità politica E la sua 
prima considerazione riguar
dava proprio il Comune di Mi
lano, da qualche mese gover
nato da una giunta che vede 
alleati socialisti e comunisti 
dopo la rottura di una trava-
gllallsslma alleanza di penta
partito «La nuova coalizione 
di palazzo Manno ha ora sul
le spalle una grande respon
sabilità e deve esseme consa
pevole, non ha un giorno da 
perdere e deve saperlo». 
Quindi una battuta sarcastica 
sulla fine dell'ultimo governo 
Gorìa «La sua fine annuncia
ta ed anticipata di una setti
mana non lascia una scia di 
rimpianti In nessuno». Craxi, 
pero, non dimentica il colpo 
di mano sulla centrale nu
cleare di Montalto e avverte 
•Le precipitose decisioni "in 
articulo mortls" valgono solo 
per chi le ha prese» 

EI rapporti a sinistra? «Sia
mo particolarmente attenti a 
chi ci è più vicino e mostra di 
considerare essenziale un 
raccordo diretto e organico 
conno!» Dopo le polemiche 
sul ruolo di Togliatti, Il segre
tario nazionale socialista ora 

afferma che «in mezzo ad un 
nugolo di maleparole e a rea
zioni polemiche che sono es
se stesse, per gli argomenti, Il 
linguaggio, l'impostazione, 
datate del tempo che fu, ab
biamo raccolto da parte co
munista anche elementi che 
noi consideriamo positivi ed 
importanti per approfondire 
questo difficile ma necessa
rio confronto nella sinistra 
italiana» E ha aggiunto «La 
prospettiva alla quale guar
diamo è quella di un possibile 
superamento delle aspre divi
sioni che hanno marcato la 
storia delle varie tendenze 
del movimento socialista in 
Italia e che hanno reso più 
debole la sinistra in vane fasi 
della stona ael nostro paese» 
Per Craxi bisogna «neleggere 
le pagine della divisione, de
gli scontri e degli errori, ma 
anche delle radici comuni, 
del patrimonio comune, del
le comuni responsabilità» 

Ieri consulto de di quattro ore 

De Mita più cauto: 
«Un avvio troppo veloce» 
Quattro ore di colloquio con i «fidi» Mastella, Misa-
si, Ruffilli, e con il vicesegretario de Scotti: il presi
dente incaricato Ciriaco De Mita ha trascorso così 
la mattinata festiva, in attesa della direzione socia
lista di oggi pomerìggio che potrebbe portare chia
rimenti sulle reali intenzioni di Craxi, dopo la sua 
«minaccia» di non entrare a far parte «organica
mente» del nuovo esecutivo. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Al colpo di freni 
impresso dal segretario socia
lista, De Mita risponde pren
dendo atto delle nuove diffi
coltà, ma senza drammatizza
re «Siamo ancora agli inizi, 
l'avvio è stato anche troppo 
veloce» Poi un messaggio 
•Siamo in attesa, da parte del
le forze che debbono concor
rere alla nuova maggioranza, 
di indicazioni precise che si 
sono riservate di darmi Fin
ché non avrò queste indica
zioni .». Insomma, la parola 
spetta adesso agli «alleati» e, 
pnncipalmente, al Psi, che do
po pranzo riunisce la direzio
ne e, verosimilmente, porrà la 
pregiudiziale Montalto di Ca
stro sul programma del nuovo 
governo [via nell'agenda del 
presidente incancato, oltre a 
un probabilissimo incontro 
con Craxi in serata, sono se
gnati anche altri appuntamen
ti In mattinata nunione con ta 
delegazione democnstiana, 
per verificare l'umore di piaz

za del Gesù in relazione agli 
ultimi sviluppi della situazio
ne Nel pomeriggio consulta
zione della Sinistra indipen
dente che per un «disguido 
tecnico», come ha detto De 
Mita, non era stata ascottata la 
scorsa settimana 

I discorsi domenicali sono 
serviti ai leader di motti partiti 
per puntualizzare aspirazioni 
e richieste E se da Milano 
Craxi ha lanciato la sua mi
naccia sul «non ingresso^ nel
l'esecutivo, Giorgio La Malfa, 
sulla stessa piazza, ha gettato 
alla De 11 guanto di sfida del 
risanamento detta finanza 
pubblica Dell'attuale condi
zione di dissesto finanziano, il 
leader repubblicano attribui
sce infatti ta «responsabilità 
pnontana» al partito «di mag 
gioranza relativa» e al «siste
ma del consenso politico e 
sociale» cui la De ha dato "ita, 
•cementato dalla spesa pub
blica e dalla sua erogazione a 
pioggia» La Malfa ha infine 

chiamato a raccolta le forze 
laiche e socialiste per «eserci
tare una comune opera diretta 
a Incalzare la De sulle sue re
sponsabilità» CIÒ è possibile, 
ha concluso, «nel momento in 
cui la De scende in campo 
con il suo segretano quale 
presidente del Consiglio» 

Il segretano liberale Renato 
Altissimo si è invece limitato a 
porre sul tappeto tre temi «fra 
loro collegati» che rispondo-
no «al dovere della politica <fi 
risalire agli interessi generali» 
Di quali temi si tratta? Della 
finanza pubblica e dell'indebi
tamento dello Slato, della 
questione morale («che non 
appartiene solo alla politica, 
ma che attecchisce in tutte le 
strutture pubbliche, anche se 
spetta alla politica fornire 
concreti strumenti di control
lo e di correzione»), della 
questione istituzionale Critico 
sulle recenti esperienze go
vernative del partito liberale si 
è mostrato dal canto suo il 
leader della minoranza del 
Pli, Alfredo Biondi A suo giu
dizio Altissimo deve evitare di 
«ripetere espenenze passate 
nsoltesi, almeno a giudizio 
della pubblica opinione, in at
teggiamenti contraddittori» 
Come evitare tali rischi? Per 
Biondi sono indispensabili al 
futuro governo un programma 
e una alleanza politica in gra
do di sostenerlo «Se facesse 
difetto uno dei due elementi -
ha detto Biondi - il Pli deve 
restarne fuon* 

mmmmmm'"••mmmmm il «regista» della strage di via Fani, Curcio e la Balzerani 
parlano in un'intervista al Tgl 

Moretti: «Nessun segreto su Moro» 
Mi ROMA Renato Curcio si 
assume tutte te responsabilità 
degli «anni di piombo», com
presi I fatti di sangue, Mario 
Moretti ribadisce che non esi
stono più misteri dietro il «ca
so Moro», Barbara Balzerani 
riconosce che ormai la lotta 
armata è superata, ma evita di 
sollecitare I terroristi in libertà 
a deporre le armi Queste al
cune delle opinioni espresse 
dai Ire capi più rappresentativi 
delle Brigate rosse durante 
un'Intervista fatta da Ennio 
Remondino della cronaca del 

Per la prima volta Curdo, 
Moretti e ta Balzerani hanno 

accettato di parlare dinanzi al
le telecamere e lo hanno fatto 
proprio In occasione del deci
mo anniversario del sequestro 
di Aldo Moro L'intervista, che 
andrà in onda stasera alle 
22 30 In «Speciale Tgl», è sta
ta fatta in una satetta attigua 
all'aula bunker del carcere di 
Rebibbia dove i tre «leader» 
delle Br, durante una pausa 
del processo Moro-ter, si so
no riuniti di fronte ad un tavo
lo per affrontare il faccia a 
faccia con II giornalista 

Tutti e tre 1 capi terroristi si 
sono trovati d'accordo nel ri
conoscere che le condizioni 
storiche e politiche che hanno 

dato vita alla lotta armata so 
no ormai esaunte e superate 
Curcio sostiene che le Brigate 
rosse sono state generate dal 
vasto movimento che animò 
gli anni Sessanta aggiungen 
do che con la fine di quel mo
vimento si sono esaurite an
che «le radici sociali dell'e
sperienza della lotta armala 
delle Bngate rosse» 

Sollecitato a parlare della 
vicenda Moro, Mario Moretti 
sostiene che quell azione tu 
imposta dal ruolo che In que 
gli anni andava assumendo la 
Democrazia cristiana 11 regi 
sta del sequestro del presi
dente della De ha poi negato 

1 esistenza di retroscena, di 
documenti, di registrazioni o 
di filmati riguardanti il «caso 
Moro», soffermandosi a nevo 
carne alcuni degli episodi più 
importanti 

Barbara Balzerani che co
mandò brigatisti molti dei 
quali ancora in liberta ha con
venuto che la lotta armata è 
superata, senza però voler da
re alia sua affermazione il va
lore di un appello diretto ai 
bngatisti latitanti per invitarli a 
deporre le armi 

Affrontando il tema delia 
cosiddetta «soluzione potili 
ca» per i terroristi detenuti i 
tre capi hanno sostenuto che 

tutti dovrebbero essere posti 
In condizione di pania, e quin
di di libertà Curcio, quando 
1 intervistatore gli ha contesta
to le distruzioni, 1 fermenti e 
gli omicidi compiuti dalle Bri
gate rosse, si è assunto la pie
na responsabilità di quegli at
ti, accettando di parlare del 
problema delle vittime e del 
dolore dei loro familiari 

«Il dolore della gente che 
ha perduto la persona cara -
ha detto a sua volta Moretti -
è una lacerazione insanabile» 
Aggiungendo che occorre pe
rò uno sforzo collettivo per 
capire le ragioni di queli «anni 
di piombo» perché non si pos 
sa più parlare di «morti inutili» 

Pajetta 
colto 
da malore 

L'on Gian Carlo Paletta (nella foto) è stato colto Ieri ad 
Ancona da un beve malore L'esponente comunista, che 
ha 77 anni, ha avvertito i primi malesseri durante un comi* 
zio che però ha portato a termine Successivamente, si e 
sottoposto ad una visita di controllo e ad accertamenti 
nell'ospedale cardiologico «Lancisi» Pajetta, giunto ad 
Ancona nell'ambito di un giro elettorale (nella citta si 
terranno le elezioni comunali i prossimi 29-30 maggio) è 
rimasto nel capoluogo marchigiano per sottoponi ad ulte
riori accertamenti 

Interpellato da Epoca, Fé-
denco Fellinl ha auspicata 
che «Il nuovo governo operi 
per favorire nngreao del 
comunisti nella maggioran
za e, se possibile, neigover-
no» Il settimanale ha chle< 
sto la loro opinione ad altri 

" ' rappresentati-

Per Fellinl 
i comunisti 
devono andare 
al governo 

vi» Franco Modigliani, premio Nobel per l'economia, h i 
indicato due obiettivi primari II deficit pubblieoe la disoc
cupazione «Ma la riduzione delle spese - ha precisato -
non deve danneggiare gli investimenti» Di parere analogo 
è Neno Nesi, presidente della Bnl, che ricorda anche Tur-

Penza degli impegni per II Mezzogiorno II presidente dei-
Enel, Franco Viezzoll, sostiene che «vanno delirili) I con

tenuti dei "presidio" nucleare» (un tempo si parlava di 
Piano energetico, oggi le centrali sono un «presidio» da 
difendere ) 

Lucchini e 
Pippo Baudo 
sulla crisi 
politica 

Pippo Baudo, oggi un po' in 
penombra, spiega • Epoca 
che al pnmo posto c'è la 
questione morale. «La gen
te - dice Pippo - ha Biso
gno di pulizia e trasparen
za» Come fare? «Che so, la 
condanna di qualcuno per 
far tornare la fiducia». Luigi 

Lucchini, ancora per poco presidente della Conflnduslrta, 
ha indicato la scadenza del mercato unico (nel 1992) e, 
per giungervi preparati, ha proposto una ricetta molto 
semplice «Che lo Stato si avvicini alla gestione delle azien
de private-. Le quali (ma Lucchini non lo dice) proprio 
dallo Stato hanno avuto I soldi per «risanarsi» E Romano 
Prodi indica come prioritario il «rinnovamento della scuo
la» Studenti e insegnanti In sciopero hanno scosso II presi
dente dell'In? Macché «Scuola - spiega - vuol di't offerta 
di lavoro sul mercato in simonia con la domanda» Che ja 
scuola possa anche «formare» gli studenti, Prodi non l'im
magina neppure. Un parere «autorevole» viene anche dal
l'architetto Marco Zanuso l'ecologia è una priorità, ma va 
sottratta ai verdi, «che denunciano un'ignoranza spavento
sa» 

Origlia (Psdi): 
«Più piccoli 
i collegi 
elettorali» 

Il neosegretario del Padi 
Antonio Carigli» Interviene 
sulla «questione morale», 
che II suo partito ben cono
sce E propone di «ridimen
sionare le circoscrizioni 
elettorali»: con I colteli più 
piccoli, apiega Cangila, i 

^ — — ^ — — candidati spenderanno di 
meno «per comunicazioni e propagandai e dunque avran
no bisogno di meno soldi. Pia contorto il ragionamento sul 
finanziamento pubblico al partiti, che andrebbe aumenta
to ma anche diminuito' «Occore renderlo congruo alle 
necessiti che le Ione politiche, pero, devono ridurre al 

Spadaccia 
insiste sulla 
proposta di 
«governo a 7» 

Gianfranco Spadaccia non 
demorde benché tutti ab
biano già fatto sapere che 
I «eptapartlto» («un Intru
glio», aveva detto Natta) 
non è neppure In discussio
ne, il senatore radicale ripe
te che oggi è necessaria 
«una soluzione politica for

te», che si identificherebbe in un governo con verdi e 
radicali Al centro del programma ctsarebbe l'unità euro
pea, la questione ambientale, la riforma della giustizia, E 
Kir fare tutto questo Spadaccia rispolvera la proposta di l i 

alfa, e cioè un governo «con la presenza delle forze 
politiche al loro massimo livello» il dirigente radicale pro
pone infine di «superare il dissidio latente Ira i laici», cioè 
tra Psl e Pri, per ndurre il «potere di arbitrato» della De 

Più soldi 
agli artigiani, 
assicura 
il ministro Santuz 

Anche Giorgio Santuz, mi
nistro democristiano della 
Funzione pubblica, è inter
venuto sulla crisi, auspican
do, com'è naturale, «una 
compagine stabile». Santuz 
ha poi indicato la necessiti 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ di correggere «la frammen-
• " " ^ ^ ™ - ^ " ^ ™ fazione partitica», che, se
condo il ministro, «penalizza un governo che possa essere 
in grado di mantenere l'economia a confronto con le 
realtà economiche mondiali» E siccome parlava ad una 
manifestazione di artigiani, a Tarcento, ha assicurato che 
lo Stato destinerà «cospicui ultenon stanziamenti all'Arti-
giancassa e al Fondo nazionale per l'artigianato». 

«Stazionarie» 
le condizioni 
di salute 
di Saragat 

Giuseppe Saragat, ricovera
to alcuni giorni la nella cll
nica «Sanatrix», rimarrà an
cora per qualche tempo 
nella casa di cura. Le sue 
condizioni di salute sareb
bero stazionane Perilmo-
rr.̂ ntc nei è trapelata nes-
suna informazione ufficiale, 

da parte del personale sanitario dell'ospedale, sui motivi 
che hanno causato ti ricovero dell'ex capo dello Stato, 

FABRIZIO RONDOUNO 

II ministro su Montalto 
Battaglia insiste: 
la centrale «non dovrebbe» 
creare alcun problema 
• • UDINE. Il ministro repub
blicano dell'Industria Adolfo 
Battaglia ha gettato un po' di 
benzina sui fuoco della crisi 
politica insistendo nel definire 
pretestuosa la polemica sulla 
ripresa dei lavon per la costru
zione della centrale nucleare 
di Montalto di Castro «lutti 
sanno - ha detto ieri a Udine, 
intervenendo all'assemblea 
degli industriali - che la sua 
riconversione per produrre 
energia da gas è antieconomi
ca» E il problema della sicu
rezza? Anche su questo Batta
glia va giù deciso, sostenendo 
(come se non ci fossero di
scussioni In proposito) che la 
commissione Spaventa «è sta

ta chiara Montalto dì Castro è 
economicamente competitiva 
e sicura e quindi il suo com
pletamento e la sua entrata in 
funzione non ooureooero 
causare alcun problema». Un 
condizionale che stride con 
tanta convinzione 

Propno due giorni fa, du
rante il pnmo giro di consulta
zioni del presidente incarica
to, attorno alla questione di 
Montalto era emerso un am
morbidimento dette posizioni 
De Mita aveva detto alla dele
gazione socialista che c'erano 
margini per discuterne appro
fonditamente mentre io stes
so segretario repubblicano si 
era mostrato più possibilista 

l 'Unità 
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